
Note illustrative dell’Associazione Nostre Origini 
 

Se si concede una breve premessa, imitando una battuta di un famoso attore, Nostre Origini si 
potrebbe definire un’associazione con “un grande avvenire dietro le spalle”, tenuto conto che ha 
pochi mesi di vita ma si porta appresso un background, un’esperienza, di trent’anni nelle ricerche 
storiche su Marcorengo (TO) e il Monferrato a cura di Silvano Ferro, per non parlare degli studi 
ventennali sull’emigrazione piemontese e sulla storia astigiana di Giancarlo Libert, sulla storia 
locale di Gianpaolo Fassino, solo per citarne alcuni.   
L’Associazione Nostre Origini nasce nel giugno 2005 per iniziativa di un gruppo di amici che, dopo 
aver partecipato ad alcuni incontri genealogici in Francia, e dopo aver sperimentato un nuovo 
metodo per l’inserimento dei dati storici della popolazione, hanno ritenuto opportuno creare 
un’associazione storico-genealogica che promuova in Italia la creazione di banche di dati sugli 
archivi storici parrocchiali e comunali. Per archivi storici si intendono quelli in cui sono contenuti 
documenti anteriori agli ultimi 70 anni. 
Lo scopo è quello di creare banche dati anche in Italia, grazie al metodo studiato dal socio Silvano 
Ferro, di cui una presentazione è apparsa sulle newsletter di L.& M. Il metodo è finalizzato a creare 
banche dati riguardanti le registrazioni di stato civile della popolazione (nascite, matrimoni e 
decessi) delle singole parrocchie e comuni.  
Una prima banca dati, definita come avanzata rispetto a quelle sinora costituite, è stata creata a 
Marcorengo in provincia di Torino. A breve dovrebbe partire la sperimentazione per la creazione di 
analoghe banche dati in alcuni comuni del Nord Astigiano. 
Il prossimo anno l’Associazione Nostre Origini sarà impegnata a organizzare la manifestazione 
“Primo Incontro dei Marcorenghesi nel Mondo”, in programma per i giorni 24 e 25 giugno 2006 
nella quale saranno presentate le ricadute positive dell’applicazione del metodo per quanto riguarda 
le ricerche storiche, genealogiche, demografiche, e altre ancora. La manifestazione sarà preceduta il 
23 giugno da un incontro, che avverrà con tutta probabilità ad Asti, per chi vorrà conoscere e 
applicare nella pratica il metodo. Non mancheranno confronti con altri trascrittori italiani e stranieri, 
così come ci si attende la partecipazione di genealogisti italiani e francesi, soprattutto quelli che 
ancora non hanno ceduto alle lusinghe dell’araldica e alla ricerca limitata a improbabili titoli 
nobiliari. 
 
L’Associazione Nostre Origini, in collaborazione con altre associazioni, porta avanti anche ricerche 
di storia locale ed ha intenzione di pubblicare: 
 
- Il volume Astigiani nella Pampa, sull’emigrazione piemontese nella nazione sudamericana, 
di cui lasciamo alcuni depliant, con la possibilità di prenotazione con uno sconto del 20% (uscita 
prevista primi di dicembre 2005). Il volume curato dallo storico Giancarlo Libert, capo ufficio 
stampa dell’Associazione Piemontesi nel Mondo, illustra le vicende storiche che portarono il Regno 
di Sardegna, primo tra gli stati preunitari e uno dei primi nel mondo, a riconoscere la 
Confederazione Argentina. Numerose nel volume le biografie di astigiani e piemontesi che sono 
emigrati e si sono fatti onore, tra cui quella del cardinal Jorge Mario Bergoglio, uno dei più 
accreditati al soglio pontificio, dopo la morte di Papa Giovanni Paolo II; 
 
- Una ricerca storica sui Piemontesi nello Stato di San Paolo del Brasile, in collaborazione con 
l’Associazione Piemontesi nel Mondo di San Paolo del Brasile, ricerca condotta da Silvia Maria 
Manfredi, docente di sociologia all’Università di Campinas e vicepresidente di Nostre Origini; 
 
- Una ricerca storica sul quartiere torinese di Santa Rita, in collaborazione con gli storici 
locali, in occasione del trecentesimo anniversario dell’Assedio di Torino (nel quartiere erano 
presenti alcune cascine, già attestate in quel periodo, tra cui l’Olivero (quartier generale dei 



Francesi), le vicine Grangia e Martiniana (entrambe distrutte e adibite a deposito munizioni e al 
forno per il pane per gli assedianti); 
  
-  altre iniziative saranno messe in cantiere nel 2006-2007. 
 
Riassumendo in breve, Nostre Origini come scopo istituzionale persegue i seguenti obiettivi: 
 
a) Promuove e tende a sviluppare l’interesse degli associati per la cultura, la storia, la 
genealogia, le arti figurative, le banche dati sugli archivi della popolazione, con l’organizzazione e 
la gestione di convegni, seminari, dibattiti, spettacoli, mostre temporanee e permanenti. 
b) Costituisce il punto di riferimento a livello nazionale tra tutti i costitutori di banche dati sugli 
archivi della popolazione.    
c) Predispone studi e ricerche sul territorio nazionale e internazionale che mirino a favorire la 
riscoperta delle proprie origini; in particolare nel campo della storia, cultura, lingua e tradizioni 
locali piemontesi in Italia e all’Estero e della genealogia.  
d) Favorisce il recupero della memoria orale e scritta, il recupero e la salvaguardia dei 
monumenti storici e degli archivi con attività volte a far conoscere la cultura piemontese in Italia e 
all’Estero anche attraverso la costituzione e la gestione di centri di documentazione e archivi storici; 
in particolar modo organizzerà, gestirà e promuoverà incontri culturali, storici e genealogici anche 
in collaborazione con organismi e associazioni ai vari livelli. 
e) Favorisce la pubblicazione e la diffusione delle memorie orali e scritte, delle ricerche 
compiute e delle attività svolte, anche mediante la stampa di libri, opuscoli, la creazione, gestione e 
utilizzo di banche dati e dei più moderni mezzi di comunicazione multimediale.  
f) L’associazione si prefigge altresì lo scambio di conoscenze ed esperienze  negli ambiti di cui 
ai punti precedenti con altre associazioni e organismi di varia natura che tendano al perseguimento 
dell’analogo oggetto sociale del presente statuto. 
 
Per concludere, si comunica che esponenti dell’Associazione saranno presenti il prossimo 13 
novembre al 3° Salone della genealogia di Seyssinet-Pariset (nei pressi di Grenoble). 
L’Associazione Nostre Origini si propone infatti come punto di riferimento in Italia per tutti coloro 
trascrivono o vogliono trascrivere le registrazioni storiche di stato civile delle parrocchie e dei 
comuni. La Francia a tal riguardo è il paese nel mondo dove questa attività è più sviluppata, in 
quanto vi operano da anni migliaia di persone dedite ai “dépouillements” e vi sono milioni di dati 
già consultabili in Internet.  
 
 
 


